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COMUNICATO STAMPA

EMILIA ROMAGNA FESTIVAL

X edizione

Dal 13 luglio al 9 settembre 2010

La lunga kermesse musicale diretta dal M° Massimo Mercelli festeggia i suoi primi dieci anni di attività con 50 eventi all’insegna della ‘Grande Musica’

Dieci anni e tanta voglia di continuare a crescere!

Emilia Romagna Festival festeggia questo traguardo con artisti straordinari che, come di consueto, tra i luoghi magici e incantati dell’Emilia Romagna esploreranno le diverse sfaccettature della ‘grande musica’ intrecciando sullo spartito il teatro, la letteratura e il cinema, e accostando al suono degli strumenti le mille intonazioni della voce, dal canto lirico al jazz fino alle letture di attori e autori. 

Con grande soddisfazione il suo direttore artistico, Massimo Mercelli, presenta l’edizione del decennale, senza dimenticare un dovuto e lusinghiero bilancio sui risultati raggiunti: ‘In questi dieci anni abbiamo sperimentato che si può rendere accessibile a tutti la musica colta, che si può fare un servizio alla comunità in maniera innovativa arricchendo il territorio in termini culturali e sociali, e ponendo la musica al servizio della crescita collettiva. – spiega Mercelli - Anche quest’anno, nonostante la crisi, siamo riusciti a mettere insieme un cartellone importante che all’insegna dell’Anno europeo della lotta alla povertà e all’esclusione sociale – 2010, porterà nella nostra regione nomi di prestigio invitando ancora una volta il pubblico a sperimentare nuove creazioni ed esperienze musicali.’

Dal 13 luglio al 9 settembre quasi 50 appuntamenti in oltre 30 località distribuite tra le province di Bologna, Forlì-Cesena, Ravenna e Ferrara, in una kermesse che alternerà grandi stelle a giovani vincitori di concorsi internazionali, imponenti orchestre sinfoniche a pregiate formazioni di musica da camera, prime esecuzioni assolute di celeberrimi autori contemporanei ai più ricercati brani del repertorio classico.

Un programma eccellente, dunque, che s’inaugura il 13 luglio alla Rocca Sforzesca di Imola con l’affascinante Ute Lemper, interprete senza paragoni, che accompagnata dalla Filarmonica Arturo Toscanini e diretta da Jan Latham-Koenig, si esibirà in un versatile repertorio da Brecht a Brel, da Berlino a Bruxelles; e si chiude il 9 settembre al Teatro Ebe Stignani di Imola con l’Orchestra di Padova e del Veneto che guidata dalla bacchetta di Maffeo Scarpis, sarà protagonista di un originale concerto, Trinergy, con una prima esecuzione assoluta di Paola Samoggia - su commissione di ERF - per orchestra e gruppi di continuità elettrica.

I GRANDI INTERPRETI INTERNAZIONALI

La carrellata delle grandi star internazionali comprende: l’artista yemenita israeliana Noa che accompagnata dal Gil Dor (chitarre), Gil Zohar (basso e tastiere) e Gadi Seri (percussioni) ripercorre le tappe della sua carriera e del suo passato musicale (15 luglio, Piazzetta della Misura, Forlì); Eric Lewis (in arte ELEW), pianista preferito del Presidente Obama che rompe con gli schemi dell’esecuzione classica facendo dei suoi concerti performance febbrili (25 luglio, Arena delle balle di fieno, Cotignola); la Korean Philharmonic Orchestra Gyeonggi, diretta da Nanse Gum, vincitore del premio Karajan Conducting Competition, Massimo Mercelli (flauto), Shu Yin (antico liuto cinese), e quattro attori, in un programma dedicato alla contemporaneità, che vede fra le altre la prima assoluta del Concerto per flauto e archi, scritto da Michael Nyman, su commissione di Emilia Romagna Festival (17 luglio, Arena Plautina, Sarsina); l’eccezionale sassofonista Federico Mondelci insieme agli Archi dell’Orchestra Filarmonica di Torino, in un repertorio dedicato alle più belle musiche da film e ai grandi musical americani (20 luglio, Teatro Diego Fabbri, Forlì); la fiaba musicale di Prokof’ev Pierino e il lupo e il repertorio del grande Petrolini raccontati e cantati dall’irresistibile Gigi Proietti, accompagnato dall’Orchestra Sinfonica Mitteleuropea, in una serata unica pensata ad hoc per la XII edizione del Premio Ugo Becattini, che vede quale presentatrice l’affascinate Catherine Spaak (24 luglio, Piazza Garibaldi, Rocca San Casciano); il Concerto per il restauro della Basilica di Santo Stefano col Coro Filarmonico di Pesaro, insieme al tenore Paolo Cauteruccio, il Gruppo del Barrio e il direttore José Luis Ocejo esibirsi nel capolavoro di Ariel Ramírez, la Misa Criolla, riconosciuto dal Vaticano come opera di significato universale, splendida sintesi tra musica sacra, popolare e sinfonica (25 luglio, Basilica di Santo Stefano, Bologna); Mafalda Arnauth, una delle più originali interpreti del fado contemporaneo, che presenta il suo ultimo album Flor de Fado (6 agosto, Teatro all’aperto di Largo Cappuccini, Cesenatico); il leggendario Maxence Larrieu, tra i più grandi flautisti del secolo, innovatore assoluto, maestro capace di dare un nuovo impulso al repertorio del suo strumento, accompagnato dal flautista Salvatore Lombardi e dal pianoforte di Amedeo Salvato, che durante la serata sarà omaggiato con il conferimento del Primo Premio alla Carriera Emilia Romagna Festival (21 agosto, Palazzo Fantini, Tredozio); la potente voce di Diane Schuur, nuova “First Lady” del firmamento jazzistico internazionale, adorata dalla critica di tutto il mondo per la sua forza interpretativa e la leggendaria estensione vocale, in un concerto che va alle radici del jazz (27 agosto, Teatro all’aperto di Largo Cappuccini, Cesenatico); e infine il concerto del Premio Oscar Luis Bacalov, che celebra due nazioni unite dalla stessa passione per la cultura, la musica e la solidarietà tra i popoli: l’Argentina di Bacalov, nel bicentenario della sua indipendenza, e l’Italia nel 150° anniversario dell’unità (8 settembre, Museo Internazionale delle Ceramiche, Faenza).

Tra le proposte che coniugano la musica con il teatro, la danza, la letteratura e il cinema, da non perdere la Compagnia Artemis Danza/Monica Casadei in I Bislacchi. Omaggio a Fellini, creazione per sei danzatori, ispirato all’universo di Federico Fellini sulle celebri note di Nino Rota (27 luglio, Teatro Diego Fabbri, Forlì); e la rivisitazione, ad opera del visionario regista napoletano Pappi Corsicato, della tragedia lirica di Francis Poulenc, tratta dall'omonima opera di Jean Cocteau, La voix humaine, famoso monologo femminile qui sdoppiato nella protagonista, il soprano Maria Ercolano, che si confronta attraverso le immagini sullo schermo, con la sua proiezione recitante, interpretata da Elena Bucci (6 agosto, Teatro dell'Osservanza, Imola).

L’ABBAZIA DI POMPOSA – MUSICA POMPOSA

L’affascinante complesso dell’Abbazia di Pomposa, vero e proprio capolavoro dell’arte romanica e bizantina, ospiterà quattro concerti organizzati in collaborazione con Musica Pomposa, Delizie d’Estate, il Comune di Codigoro e la Provincia di Ferrara. Si parte con Chopin e Sand: Feu Sacré che vede la voce di Catherine Spaak guidata dalla musica di Chopin, di cui ricorrono i 200 anni dalla nascita, raccontarci la passione di uno straordinario musicista dall’aria fragile e di una donna più adulta che amava vestire da uomo e fumare il sigaro (14 luglio, Sala delle Stilate dell’Abbazia di Pomposa, Codigoro); uno straordinario appuntamento celebra invece i 300 anni dalla nascita del divino Pergolesi, con il suo celeberrimo Stabat Mater, nell’intensa interpretazione dell’Orchestra da Camera della Filarmonica Slovena, e dei solisti Paola Cigna (soprano), Daniela Pini (mezzosoprano), Lana Trotovsek (violino solista) e Andres Mustonen (violino solista e direttore) (29 luglio, Chiesa dell’Abbazia di Pomposa, Codigoro); segue il Linden String Quartet vincitore del prestigioso Fischoff Chamber Music Competition 2009 con un programma di musiche di Haydn, Berg, Walton (4 agosto, Sala delle Stilate dell’Abbazia di Pomposa, Codigoro); si chiude con Livin’tango: Il tango di Astor Piazzolla spettacolo concerto con l’Hyperion Ensemble e i ballerini Marcela Guevara e Stefano Giudice (13 agosto, Sala delle Stilate dell’Abbazia di Pomposa, Codigoro).

IL TERRITORIO: LUOGHI DA SCOPRIRE

Da sempre Emilia Romagna Festival si dedica alla valorizzazione del territorio, invitando a esplorare l’incontro fra le note e i luoghi, spesso inusuali e oltremodo suggestivi. Così anche per quest’anno location d’eccezione ospiteranno i concerti del festival regalando emozioni uniche.

L’AEROPORTO GUGLIELMO MARCONI DI BOLOGNA

Emilia Romagna Festival si arricchisce quest’anno di un’inedita e raffinata location, la Marconi Business Lounge dell’Aeroporto di Bologna, che ospiterà due concerti aperitivo: il primo ha protagonista il Linden String Quartet, giovani talenti emergenti, vincitori di uno dei più importanti Concorsi di Musica da Camera, alle prese con le musiche di Bridge e Walton (28 luglio); il secondo vede Floraleda Sacchi, tra le più importanti arpiste della scena internazionale, insieme al flauto di Massimo Mercelli, esibirsi con un repertorio contemporaneo che comprende musiche di Glass, Nyman e Shankar (30 agosto).

LE CASE, LE VILLE, LE ROCCHE……

Tra le location magiche del festival, meritano una visita: il Giardino della Casa natale del poeta Vincenzo Monti ad Alfonsine che ospita L’incanto del male di vivere recital pianistico che ripercorre la vita di Chopin attraverso alcune delle sue più celebri pagine pianistiche, con l’istrionico Quirino Principe e Alessandro Marangoni al pianoforte (23 luglio) e a seguire un concerto del Linden String Quartet (29 luglio). E poi l’Arena delle balle di paglia a Cotignola, teatro immaginario e immaginato, nato vicino al fiume, con il colore caldo delle balle di paglia illuminate dalla luna piena per dare vita a uno spettacolo dalle forti emozioni con ELEW (25 luglio); un altro luogo poetico come il ‘Cardello’, sulle ridenti colline di Casola Valsenio, casa in cui il poeta Alfredo Oriani trascorse gran parte della sua vita e scrisse tutte le opere, ospiterà il concerto del Duo Mahler (8 agosto); Villa La Babina di Sasso Morelli, antica casa di villeggiatura immersa nel verde della campagna imolese, che conserva pregevoli elementi architettonici e decorativi del periodo neoclassico, sede di uno degli appuntamenti dedicati al bel canto, Amicizia, amore, musica: la ricetta della felicità, che vede come protagonisti tre astri nascenti del mondo della lirica, Tania Busi (soprano), Paolo Cauteruccio (tenore), Ziyan Atfeh (basso – baritono) (4 settembre); i Ruderi della Rocca di Tossignano, costruita nel 1256 dai bolognesi e fortificata da Caterina Sforza, che in occasione del concerto del fisarmonicista Thomas Sinigaglia (5 settembre), ospiteranno una passeggiata guidata al Parco Regionale della Vena del Gesso Romagnola.

GLI EMERGENTI

Nel vasto programma di Emilia Romagna Festival, da sempre viene dato risalto ai giovani talenti. Quest’anno oltre al consueto Primo Premio!, sezione ormai storica dedicata ai giovani interpreti provenienti da prestigiosi concorsi italiani e internazionali, quali il Fischoff Chamber Music Competition di South Bend e il Beethoven Piano Competition di Bonn, ERF ospita il debutto europeo della MIO – Maribor International Orchestra, orchestra voluta per onorare il titolo della città di Maribor, Capitale Europea della Cultura 2012, composta da giovanissimi talenti e diretta da Klaus Arp (4 agosto, Teatro Diego Fabbri Forlì).

Le immagini degli artisti sono disponibili sul sito www.erfestival.org
completamente rinnovato in occasione del Decennale del festival

Ingresso

Conformemente alla filosofia di Emilia Romagna Festival centrata sulla diffusione della cultura musicale al grande pubblico, quasi tutti i concerti, anche i più prestigiosi, sono ad ingresso libero o ad un prezzo agevolato. Per alcuni concerti è possibile acquistare in anticipo i biglietti: per maggiori informazioni consultare il programma o il sito www.erfestival.org

Informazioni Emilia Romagna Festival - tel. 0542 25747 - info@erfestival.org

Ufficio Stampa Emilia Romagna Festival

Michela Giorgini - tel/fax 051 534298 – cell 339 8717927 - michelagi@alice.it

Cecilia Caputo - cell 349 8665786 – cecilia.caputo@gmail.com
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